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TRACES - profilo completo del codice OOD_ID 

 

 

Bologna, 18/02/2025 

 

In data 21.01.25, a seguito di aggiornamento informatico, si è verificato un blocco a 
livello europeo per la gestione dei COI in TRACES; questa enorme problematica, che ha creato 
problemi commerciali a moltissime aziende a livello mondiale, è stata subito attenzionata a 
livello politico per cercare una soluzione tempestiva.  

In breve, le problematiche hanno riguardato: 

- il sistema di emissione dei Certificati di Ispezione (COI): TRACES non riesce a caricare i dati 
degli operatori (importatori e primi destinatari) che non hanno un codice identificativo 
(OOC_ID) associato;   

- l’impossibilità di associare correttamente le categorie (A, B, C, D, E, F, G) per alcuni prodotti.   

Per quanto riguarda l’assenza dell’identificativo univoco (OOC_ID), questo punto riguarda solo 
gli account TRACES che negli anni sono stati creati direttamente dagli operatori (così come 
richiesto da DG-AGRI stesso). 

Su TRACES per ciascun operatore è presente un profilo aziendale completo di un codice 
numerico che inizia per “OOC_ID 380-00xxxx”, creato in automatico da TRACES al momento 
dell’emissione del certificato di conformità sulla stessa piattaforma (obbligatorio dal 2023).   

Quest’ultimo profilo può essere utilizzato senza difficoltà per la creazione del Certificato di 
Ispezione, ed è quindi necessario che gli esportatori utilizzino proprio questo nella 
registrazione del COI. 

Una volta comunicato all’esportatore i dati corretti da riportare nel box 12 del COI, lo step 
successivo sarà quindi quello di associare un’utenza al profilo di TRACES completo 
dell’identificativo OOC_ID. La procedura è molto semplice: accedendo nel sistema con “mail” e 
“password”, si dovrà cliccare su “modifica profilo personale”, e quindi selezionare “richiedere 
nuovo ruolo” e “operatore” 
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Nella finestra successiva si dovrà digitare nel campo “cerca” la ragione sociale dell’azienda e 
quindi selezionare il profilo che sia completo del codice OOD_ID. 

A questo punto sarà sufficiente selezionare “invia richiesta”. 

La richiesta di autorizzazione dell’utenza deve essere quindi comunicata all’Autorità 
Competente (MASAF), scrivendo all’indirizzo mail  pqa2.import@masaf.gov.it  e quindi, 
all’esito dell’intervento del Ministero (comunicato via email all’operatore richiedente), sarà 
possibile visualizzare correttamente i COI associati al profilo di TRACES. 

Rimane poi da verificare che gli Organismi di Controllo degli esportatori “leggano” 
correttamente il nuovo utente in TRACES all’emissione dei COI. 

DG AGRI ha comunicato anche l’intenzione di procedere alla sospensione dei profili duplicati 
non contenenti l’identificativo OOC_ID, così come richiesto dalla Commissione Europea. 

Rimarrà, quindi, per ciascun utente, un unico profilo di TRACES completo dell’identificativo 
OOC_ID.  

La sospensione dei profili duplicati di cui sopra è a carico dell’Organismo di Controllo, 
previa finalizzazione e archiviazione dei COI collegati; poiché nel momento in cui un profilo 
viene sospeso (e successivamente eliminato) l’azienda non avrà più la possibilità di accedervi, 
gli importatori/primi destinatari dovranno preventivamente scaricare in formato .pdf tutti i  
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COI associati al singolo profilo e assicurarsi che non ci siano, per lo stesso profilo, 
importazioni in essere con COI non ancora “chiusi” (cioè mancanti della firma del Primo 
destinatario nell'Unione Europea al box 31).  

Una volta certi di quanto richiesto sopra, l’azienda farà richiesta scritta all’Organismo di 
Controllo di procedere con la sospensione del profilo. 

A questo proposito, DG AGRI aveva comunicato quanto segue: 

Al fine di ripulire il database dai profili ridondanti e duplicati, il 17 marzo 2025 tutti i profili 
degli operatori organici che non contengono l'identificativo univoco dell'operatore saranno 
automaticamente messi in stato "sospeso". 

Entro e non oltre il 13 aprile, i profili degli operatori che intendono proseguire la loro attività nel 
settore biologico dovranno contenere l'identificativo univoco dell'operatore. Il 14 aprile 2025 i 
profili che non contengono ancora l'identificativo univoco dell'operatore e che non contengono 
informazioni relative ad altri settori saranno completamente rimossi dall'elenco, come fase 
finale dell'esercizio di pulizia per il settore biologico. 

 Visto quanto sopra, al fine di evitare possibili disagi, si consiglia di presentare la 
richiesta scritta all’Organismo di Controllo (previa finalizzazione e archiviazione dei COI 
collegati) per procedere con la sospensione dei profili duplicati entro e non oltre il 10 marzo 
2025. 

 

Successivamente, però, viste le criticità create a livello mondiale sul commercio di 
prodotti biologici, DG AGRI ha poi parzialmente rettificato le indicazioni date inizialmente e, 
con sua comunicazione del 31.01.25, ha comunicato quanto segue: 

Il 21 gennaio 2025 è stata implementata una regola in TRACES secondo cui tutti gli operatori, 
ad eccezione di quelli responsabili del carico, inclusi nei certificati di ispezione (COI) di nuova 
creazione dovevano avere un identificatore di operatore biologico valido per essere selezionati 
per l'inclusione nel COI. Se uno degli operatori da includere nel COI non disponeva di questo 
identificativo, il COI non poteva essere emesso. 

Si informa che, a partire da oggi 31 gennaio 2025, ore 14:14 ora di Bruxelles, la suddetta regola 
è stata disabilitata. Pertanto, ora è nuovamente possibile emettere nuovi COI senza che 
l'Identificativo dell'Operatore Organico sia incluso nel COI.  

Si prega di notare che, nel caso in cui sia stata creata una bozza di COI tra il 21 gennaio 2025 e il 
31 gennaio 2025, 14h14 ora di Bruxelles, e non sia stato possibile emettere il COI a causa  
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dell'assenza di un identificativo organico dell'operatore sui profili operatore inclusi nel COI, è 
importante creare un nuovo COI a partire da oggi, che non saranno quindi coperti da questo 
requisito di identificativo obbligatorio dell'operatore biologico. La vecchia bozza può quindi 
essere cancellata. 

Vi invitiamo a sospendere l'esercizio di pulizia dei profili operatore duplicati fino a quando non 
vi risponderemo con ulteriori informazioni e istruzioni. Pertanto, si prega di non eliminare per il 
momento eventuali profili operatore duplicati fino a nuovo avviso. 

Torneremo da voi con ulteriori informazioni su come procedere con gli identificatori biologici 
degli operatori nel prossimo futuro e sull'esercizio di pulizia. 

 

In base a quanto scritto sopra, quindi, viene meno l’urgenza validare profilo aziendale 
completo di un codice numerico che inizia per “OOC_ID 380-00xxxx”, ma non l’obbligo di farlo, 
in quanto, come specificato da DG-AGRI, l’obiettivo è quello di mantenere solo un profilo 
univoco per ciascun operatore. 

 

Pertanto, tutti gli operatori coinvolti nelle importazioni dovranno predisporre quanto 
prima la validazione del profilo aziendale completo di un codice numerico che inizia per 
“OOC_ID 380-00xxxx”, e seguire le istruzioni di cui sopra per il salvataggio dei dati e la 
migrazione dei COI su tale profilo, rimanendo in attesa di ulteriori istruzioni da parte della 
Commissione Europea sulle tempistiche di pulizia dei profili duplicati. 

 

I nostri uffici rimangono a disposizione degli operatori CCPB per i chiarimenti del caso. 

 

 


